In servizio lungo la Via Francigena
Comunità - Viterbo 1° ”Mino Casciani”
A Viterbo, presso la Cattedrale di S. Lorenzo, la Comunità  MASCI  sin dall’estate del 2007 ha istituito un punto d’assistenza per i  pellegrini che percorrono la Via Francigena; oltre a rilasciare la credenziale, documento necessario per accedere ai rifugi ed ottenere il testimonium “ad limina Petri” quando si arriva a Roma, si possono ottenere informazioni sulle caratteristiche del cammino e spesso si accompagnano i pellegrini nei luoghi d’accoglienza.
Talvolta, componenti della Comunità esperti di vari percorsi a piedi, offrono la loro disponibilità  di accompagno lungo i sentieri viterbesi; inoltre due di loro partecipano al gruppo di lavoro sulla Via Francigena  promosso dalla C.E.I., in qualità di referente per la Regione Lazio e come incaricato diocesano. Presente in questo gruppo è anche Luciano Pisoni incaricato dal MASCI Nazionale, autore di una guida sul cammino molto apprezzata.   

Nell’anno 2006 un componente  della Comunità ha svolto servizio in occasione del pellegrinaggio lungo la Via Francigena delle ex guardie svizzere, in occasione dei 500 anni della costituzione del loro Corpo.

Numerosi sono i viandanti assistiti, con i quali s’instaura un vero rapporto fraterno, partecipando alle loro emozioni, ai loro sentimenti, ascoltando le loro impressioni  sul cammino e sulla qualità dell’ospitalità ricevuta. Tutti entusiasti  per le numerose bellezze artistiche e storiche incontrate che testimoniano il pellegrinaggio sin dal medioevo e la sua spiritualità; affascinati dai paesaggi  e dalla stupenda natura  soprattutto nel nostro territorio, con lunghi percorsi sul basolato romano dell’antica Cassia Consolare.

Chi decide di mettersi in cammino, qualunque sia il motivo, ben presto sente  il desiderio di allontanarsi dalle comodità e dalle abitudini quotidiane, preferendo le accoglienze povere ed il contatto con la natura; camminando giornalmente immersi nel verde e nei profumi dei campi e dei boschi si ha la sensazione di far parte della natura stessa.

La fatica, il sudore, i dolori del corpo sono i compagni del pellegrino.

I  lunghi momenti di solitario silenzio inducono alla riflessione ed alla preghiera, mentre lo sguardo vaga, affascinato dalle bellezze del Creato. 

Fare quest’esperienza è un’emozione profonda che ti cambia intimamente.



Solo da pochissimi anni la Via Francigena è stata riscoperta ed in modo particolare solo dall’anno scorso sempre più  pellegrini percorrono questa Via.

Purtroppo siamo ancora impreparati a ricevere questo flusso di persone e non tutti sono in grado di capire il motivo che spinge tanta gente ad intraprendere quest’avventura; non siamo attrezzati a fornire loro una semplice accoglienza o a rendere agevole il cammino con un’adeguata segnaletica lungo la via.

Non conoscendo la cultura del pellegrinaggio e la forte spiritualità di chi si mette in cammino, capita spesso che l’avvicinarsi di una  persona  stanca e trasandata, curva sotto il peso dello zaino e con il bastone dà un senso di fastidio a chi crede di essere in presenza di un vagabondo; proprio per quest’atteggiamento il viandante quando entra in un locale pubblico, cerca di non creare imbarazzo ai clienti per via del suo aspetto: anche il non essere accettato fa parte dell’essere pellegrino.

In altre realtà, quali ad esempio Santiago dove c’è maggiore esperienza di pellegrinaggio, si viene accolti con riguardo ed ammirazione.

Cerchiamo anche noi di provare questa grande avventura che è il pellegrinaggio a piedi e se incontriamo un pellegrino, facciamogli sentire il nostro calore e la nostra simpatia: ve ne sarà grato.

                                                                                                               Buona strada.
